
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISPETTORIA PIEMONTESE MARIA AUSILIATRICE 
 

 

L’Ispettoria Maria Ausiliatrice nasce nel 2003, dall’unificazione progressiva delle precedenti 6 

Ispettorie presenti sul territorio del Piemonte e della Valle d’Aosta. Al momento della sua 

costituzione (8 settembre 2003) contava 1287 suore, distribuite in 72 Comunità. 

 

Oggi (gennaio 2022), a seguito di un profondo cammino di ridisegno e risignificazione, non 

ancora concluso, le Comunità sono 32, con 560 suore.  

L’età media è di 79 anni.  

Ci sono 5 juniores e 6 giovani in formazione. 

 

Oltre a custodire la memoria delle origini nei luoghi in cui il Carisma è nato e si è sviluppato 

(Mornese, Nizza, Torino), e a impegnarsi per l’animazione carismatica di gruppi e pellegrini, 

l’Ispettoria porta avanti una ricca e significativa missione, che sa di miracolo, vista la 

sproporzione con le forze e le energie proprie.  

 

 

 



Potete trovare qui di seguito l’elenco delle opere educative a noi affidate.  

 

 19 Scuole 

 13 Centri di Formazione Professionale 

 2 Pensionati universitari 

 Collaborazioni in Parrocchie e Oratori con i Confratelli Salesiani e in realtà diocesane 

 Associazioni e presenze a favore dei migranti 

 Animazione ispettoriale pastorale, vocazionale, missionaria, delle famiglie 

 Postulato interispettoriale 

 

Il cammino non ha visto solo tagli e potature, ma anche piccoli germogli di speranza: 

 

 Nel 2018 si avvia nella Comunità Maria Ausiliatrice di Torino 27 

l’esperienza della Comunità Proposta, uno spazio di condivisione di 

vita ed esperienza con la Comunità FMA, che accoglie in modo 

stabile ragazze che desiderano un confronto, in forma esplicita o 

implicita, con la vita consacrata secondo il carisma salesiano, per 

comprendere la volontà di Dio su di loro. 

 

 Nel 2019, su richiesta del Vescovo della 

Diocesi di Saluzzo, si apre una piccola Comunità in 

una zona ricca di giovani e sguarnita di presenze 

religiose; l’attività prevalente è l’oratorio 

quotidiano, a cui si aggiunge la collaborazione con le 

Parrocchie della città e con la Diocesi. 

 

 

 Nel 2022 è in fase di realizzazione il progetto A3 - Accoglienza, Accompagnamento, 

Autonomia presso la Casa della Giovane di Torino (attualmente sede del Postulato 

Interispettoriale e di un Pensionato Universitario), un’esperienza di Coabitazione Solidale ed 

Educativa per ragazze tra i 18 e i 21 anni, in situazione di fragilità familiare e/o povertà 

educativa, condizioni economiche carenti, bassa scolarizzazione e che abbiano la necessità di 

vivere in un ambiente diverso da quello familiare, o debbano trovare un luogo vitale per 

uscire gradualmente dalla tutela di una comunità residenziale o di un affido familiare. 

 

 
[per la descrizione del progetto si può far riferimento alla scheda che descrive i dettagli)  



 

Tanti laici collaboratori, dipendenti e volontari, portano avanti con noi la Missione; con 

entusiasmo sentono che anche a loro è affidata la responsabilità di “far brillare il Carisma” nella 

terra delle origini. 

 

Accanto alle numerose attività, 7 Comunità per sorelle anziane e ammalate custodiscono e 

accompagnano la “memoria storica vivente”, Figlie di Maria Ausiliatrice che testimoniano 

quotidianamente la loro fedeltà a Dio e l’amore a don Bosco e Madre Mazzarello. Sono il 

“polmone” di preghiera e offerta per tutta l’Ispettoria e l’Istituto. 

 

Il Covid ci ha ferito, come in ogni parte del mondo. Ha ferito le sorelle anziane e ammalate, 

portandone via tante; ha ferito la missione, allentando i legami nelle Comunità Educanti e 

alimentando il disagio in tanti ragazzi; ha ferito i luoghi carismatici, che da due anni non vedono 

passaggi e pellegrini; ha ferito le Comunità, costrette a chiudere le porte e accendere il 

computer.  

Ma continuiamo a sperare, convinte che 

 

“Maria cammina ancora nelle nostre Case e le copre con il suo Manto” 


